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Grande manifestazione elettorale a Pavia con Luigi Longo 

Per una nuova direzione politica 
necessario il contributo del PCI 

Grande entusiasmo attorno al presidente del Partito • Gli interventi del compagno 
Cossutta, del segretario della Federazione pavese e dei candidati .Milani e ('ehrelli 

Provocazioni firmate da sedicenti gruppi «di sinistra» 

Attentati alla Rai 
di Roma e a un 

giornale di Brescia 
ROMA, 30 maggio 

L'attentato che ieri notte 
ha devastato un archivio del
la RAI-:©/ — in via Umberto 
Navaro, nei pressi di via Teu-
Jada — sarebbe collegato, se
condo la polizia, all'arresto 
avvenuto solo poche ore pri
ma di Nicola Abatangelo, 
considerato dall'Antiterrorismo 
uno dei capi dell'organizzazio
ne criminale dei « NAP ». L'uo
mo fra l'altro era cercato per 
gli attentati contro l'agente 
Tuzzolino, il presidente della 
Unione petrolifera Theodoh e 
il sostituto procuratore della 
Repubblica di Roma Paolino 
Dell'Anno. 

Gli attentatori ieri notte 
hanno lasciato, su una parete 
del locale distrutto, la sigla 
FCA e una falce e martello 
disegnata alla rovescia. La 
sigla FCA (che starebbe a si
gnificare « Fronte comunista 
armato »), venne usata per la 
prima volta il 14 aprile scor
so, quando negli uffici fioren
tini della Texaco vennero di
strutti da un ordigno esplosi
vo l'arredamento, l'archivio e 
numerose attrezzature. 

Gli autori del gesto crimi
nale sono penetrati da una 
porta secondaria, dimostrando 
di conoscere perfettamente il 
percorso più sicuro (anche se 
più tortuoso). 

Oltre alla bomba ad alto 
potenziale che è esplosa (dan
neggiando fra l'altro le strut
ture di cemento armato dello 

stabile) era stata lasciata sul 
posto una tanica di plastica 
contenente dieci litri di ben
zina collegata a una miccia a 
lenta combustione. L'ordigno 
rudimentale tuttavia non è 
scoppiato. 

• 
BRESCIA, 30 maggio 

(c.b.) Un vile attentato è 
stato compiuto la notte scor
sa, poco prima di mezzanot
te. contro gli ultici ammini
strativi e la redazione del 
Giornale di Brescia. Un mat
tone e due bottiglie incendia
rie sono state scagliate contro 
una finestra dell'edifìcio. Una 
delle due bottiglie e esplosa 
sul davanzale mentre la se
conda è ricaduta in strada 
incendiandosi sul marciapie
de. Fortunatamente i danni 
sono limitati. 

Davanti all'ingresso del 
Giornale di Brescia è stato 
ritrovato poco dopo un car
toncino con cui l'azione tep
pistica viene rivendicata da 
un non meglio identificato 
« commando comunista ». Sul 
cartoncino erano anche scrit
te frasi deliranti dell'usuale 
linguaggio, tipico di questi 
messaggi. 

Numerose attestazioni di 
solidarietà sono arrivate ai re
dattori e ai tipografi del Gior
nale di Brescia da parte della 
Federazione comunista, degli 
altri partiti democratici della 
città e delle organizzazioni 
sindacali. 

DAL CORRISPONDENTE 
PAVIA, 30 maggio 

Oltre cinquemila pavesi han
no questo pomeriggio assie
pato la piazza della Vittoria 
di Pavia per salutare ed a-
scoltare il comizio di Luigi 
Longo, capolista per il PCI 
nella circoscrizione Milano 
Pavia. Decine di bandiere ros
se delle sezioni di tutta la 
provincia, molti giovani, don
ne e anziani militanti comu
nisti e antifascisti si sono 
stretti attorno al presidente 
del PCI il quale ha ricam
biato ì tanti segni di affetto 
stringendo centinaia di mani. 
Non a caso il segretario della 
Federazione comunista pave
se, compagno Giorgio Mai
ni, aveva ricordato che la 
provincia rossa e antifasci
sta di Pavia si riconosce in 
Longo come combattente del
la libertà e della democra
zia ed è quindi giusto che 
sia anche questa provincia 
rossa che lo porti alla Ca
mera. 

Longo ha avviato il suo 
discorso sottolineando il va
lore della presenza nelle no
stre liste, come indipenden
ti, « di uomini di sicura fede 
cattolica, ma anche noti uo-

Domenico Rosati 
nuovo presidente 

delle ACLI 
ROMA, 30 maggio 

Domenico Rosati è stato e-
letto per acclamazione dal 
Consiglio nazionale delle ACLI 
presidente nazionale del mo
vimento. 

Rosati, che succede nella 
carica a Marino Carboni, il 
quale si è dimesso essendo
si presentato candidato nelle 
liste della DC per le prossi
me elezioni, è stato fino ad 
oggi vice presidente delle 
ACLI. 

DOMENICA DI TRATTATIVE 

Contratti: battuta d'arresto 
negli incontri per i braccianti 

Inaccettabili per la Federbraccianti le pretese padronali - Nuovo 
incontro il 7 e 8 giugno - Progressi per gli autoferrotranvieri 

ROMA, 30 maggio 
Le trattative per il nuovo 

contratto degli autoferro
tranvieri e dei braccianti e 
salariati agricoli, hanno im
pegnato le parti anche in que
sta giornata domenicale. Ma 
mentre per gli autoferrotran
vieri il negoziato è prosegui
to per tutto il giorno con
sentendo, pur fra numerose 
difficoltà, di registrare ulte
riori passi in avanti verso 
la positiva conclusione della 
vertenza, per i braccianti si 
è entrati in una situazione di 
stallo e si è deciso di fissa
re un nuovo incontro per il 
7 e 8 giugno. 

Lo scoglio che ha bloccato 
la trattativa per i braccianti 
è rappresentato dall'atteggia
mento assunto dalla Confagri-
coltura sulla richiesta dei sin
dacati di trasformare l'attuale 
« patto » in un vero e proprio 
contratto nazionale di lavoro. 
In sostanza la delegazione pa
dronale pretende di fissare la 
disciplina della contrattazio
ne ai vari livelli come atto 
preliminare e pregiudiziale al
fa trasformazione del « patto » 
in « contratto ». 

Le organizzazioni sindacali 
— è detto in una dichiarazio
ne congiunta dei segretari na
zionali delle tre federazioni di 
categoria, Rossitto (CGIL». 
Sartori (CISLi e Bonino 
(UILì — «pur manifestando 
la loro disponibilità a con
cordare la disciplina contrat
tuale ai vari livelli, naziona
le e provinciale, hanno chie
sto che questa disciplina av

venga contestualmente all'esa
me di merito dei contenuti 
della piattaforma rivendicati
va che già indica soluzioni 
di strutturazione delle sedi 
contrattuali ». A u s p i c a n o 
quindi che alla prossima ses
sione, che sarà preceduta, il 
5 giugno, da una riunione con
giunta delle segreterie della 
Federbraccianti — CGIL, Fi-
sba-CISL e Uisba-UIL — la 
controparte presenti proposte 
che consentano di superare la 
attuale fase di stallo. 

Dal canto suo il comitato 
centrale della Federbraccianti. 
riunitosi in mattinata, ha de
finito « inaccettabile » la pre
tesa padronale « di limitare 
l'area della contrattazione 
provinciale integrativa rele
gandola entro spazi rigida
mente predeterminati. 

Il Comitato centrale della 
Federbraccianti invita la ca
tegoria a « dare una risposta 
di lotta » e i sindacati brac
ciantili, « superando difficoltà 
al loro interno ». a preparare 
ì lavoratori ad una azione pe
riferica e nazionale entro il 
mese di giugno, accogliendo 
« tutte le proposte di inizia
tive di lotta comune già a-
vanzate dai sindacati dell'in
dustria ». 

Per il contratto degli auto
ferrotranvieri, come diceva
mo. le trattative sono con
tinuate per tutta la giornata. 
Il principale nodo da scio
gliere. ma anche in questo 
campo notevoli passi in a-
vanti sono stati fatti, e quel
lo dell'inquadramento e del

la relativa unificazione delle 
tabelle salariali- Non è da 
escludersi che alla assemblea 
nazionale dei quadri e dei 
dirigenti sindacali della cate
goria che si tiene domani, lu
nedi. nell'Aula magna del Pa
lazzo dei congressi dell'Eur a 
Roma, la delegazione che con
duce il negoziato possa an
nunciare il raggiungimento di 
una intesa di massima. 

La giornata odierna non è 
stata però contrassegnata so
lo dalle trattative per i con
tratti degli autoferrotranvie
ri e dei braccianti. Sono in
fatti scesi in sciopero i lavo
ratori dipendenti degli eser
cizi pubblici (bar. ristoranti. 
tavole caldei e degli alber
ghi. Quest'ultimi si asterran
no dal lavoro fino alla mez
zanotte di domani. 

Lo sciopero, che non ha 
coinvolto gli esercizi a con
duzione familiare, è stato 
proclamato dai sindacati di 
categoria aderenti a CGIL. 
CISL e UIL per protestare 
contro la mancata definizione 
del nuovo contratto di la
voro dei circa 600 mila ad
detti del settore. Un'intesa di 
massima era stata raggiunta 
fra le parti nell'agosto scor
so. ma al momento della ste
sura la controparte padrona
le. ha rimesso in discussio
ne i criteri di applicazione. 
provocando una rottura del 
negoziato. Un incontro delle 
parti è fissato per il 3 giu
gno al ministero del Lavoro. 

i. 9 

mini di cultura e di scien
ze, di chiara personalità poli
tica e morale ». Ha pertanto 
rilevato che chi vota « per 
i candidati comunisti e per gli 
indipendenti associati nelle li
ste del PCI, sa per chi vota. 
Vota per candidati di gran
de probità pubblica e privata, 
per personalità di grande ri
levanza nel campo della cul
tura, dell'arte, della scienza. 
Sa per quale programma di 
libertà e di progresso, di uni
tà e di dignità nazionale vo
ta; per un programma di di
stensione internazionale, nel
la pace e nella collaborazio
ne fra tutti i popoli. Non 
così si può dire — ha pro
seguito Longo — per chi vo
ta per la DC. perchè in real
ta non sa se vota per la li
sta di Zaccugnini o di Fanfu-
ni, non sa se vota per ì bi
sogni delle grandi masse la
voratrici e popolari o per gli 
interessi degli Agnelli ». 

A questo proposito il com
pagno Longo ha precisato: 
« Nei mesi scorsi era pro
clamata da tutti, da amici 
e da avversari, la necessità 
che la DC si rinnovasse. A-
gnelli è la faccia nuova con 
cui la DC si presenta agli 
elettori e ne sollecita i voti ». 

Avviandosi alla conclusione, 
il compagno Longo ha affer
mato che « di fronte alle gra
vi difficoltà della situazione 
a cui la DC ha portato l'Ita
lia, il suo segretario onorevo
le Zaccagnini in questa cam
pagna elettorale se ne esce 
candidamente chiedendo agli 
elettori di aiutare la DC ad 
andare avanti ». Ma in qua
le direzione e con quali obiet
tivi, si è chiesto Longo. Per 
andare avanti — ha concluso 
il presidente del PCI — « bi
sogna in primo luogo cam
biare, bisogna smontare il si
stema di gestione del potere 
messo in piedi da trenta an
ni di governo, e di gestione 
esclusiva, altezzosa ed arro
gante della DC. Bisogna che 
la direzione politica del Pae
se sia ora esercitata demo
craticamente con l'intesa e la 
collaborazione di tutte le for
ze politiche e sociali, com
prese quelle operaie e popo
lari, naturalmente, che fanno 
capo nella loro grande mag
gioranza al PCI ». 

Dopo Longo hanno preso 
la parola il compagno Arme-
lino Milani, candidato alla 
Camera, il quale ha sottoli
neato che è la DC respon
sabile se oggi si è chiamati 
alle elezioni anticipate, ed il 
compagno Renato Cebrelli, 
candidato al Senato nel col
legio di Pavia. 

La grande manifestazione e-
lettorale del PCI è stata con
clusa dal compagno Armando 
Cossutta. membro della dire
zione del partito e candidato 
al Senato nel collegio di Vi
gevano. 

Dopo aver ricordato come 
in Longo si rispecchia tutta 
la storia del nostro Partito. 
le lotte del nostro popolo 
per la democrazia e la liber
tà. il compagno Cossutta ha 
esortato tutti i compagni a 
portare in ogni famiglia le 
proposte del PCI per un go
verno unitario e democratico; 
discuterne con la gente per
chè si renda conto che i co
munisti sono • soli che sap
piano dare una prospettiva 
valida e concreta al futuro 
del nostro Paese. 

La DC, non ha nulla da 
proporre, ha detto ancora 
Cossutta. Essa punta sullo 
scontro frontale, sulla spac
catura fra le masse, sulla 
rissa politica alimentando un 
clima di tensione che porta 
a tragedie come quella di 
Sezze. dove il caporione fa
scista Saccucci — al quale 
la DC non ha voluto togliere 
l'immunità parlamentare — 
terrorizza un intero paese e 
inscena una scorribanda di 
teppisti fascisti che culmina 
con l'assassinio del compa
gno Luigi Di Rosa e il fe
rimento di un altro giovane. 

n Noi dobbiamo respingere 
queste tendenze — ha affer
mato Cossutta — e portare 
avanti con forza e coerenza 
la nostra azione unitaria. U-
na nuova forte avanzata del 
PCI — ha concluso Cossut
ta — non sarà solo la vit
toria dei comunisti, ma sarà 
la vittoria della nostra linea 
unitaria, la vittoria della de
mocrazia e delia reale li
ber tà» . 

Claudio Greppi 

PAVIA — Una Immagina di piazza della Vittoria duranta la manlfestazlona. 

Dietro le polemiche sui 25 mila miliardi di deficit delle Stato 

Il denaro pubblico è stato 
usato per elargizioni e non 
per sviluppare l'economia 

Oggi la relazione del governatore della Banca d'Italia - La nuova ondata infla
zionistica ha riacceso il dibattito sulla natura e il ruolo della spesa pubblica 

Dalla relazione che questa 
mattina il governatore Paolo 
Baffi illustrerà ai 1.500 ospi
ti che siederanno nel salone 
del secondo piano del palaz
zo della. Banca d'Italia ver
ranno, anche se indirettamen
te, elementi a conferma dei 
dati, di cui si sta parlando 
in questi giorni, sul deficit 
di cassa del Tesoro per il 
77? La relazione, si sa, è la 
illustrazione di quanto è già 
successo e dello stato della 
nostra economia; ma non è 
affatto escluso che proprio 
dalla analisi delle più recenti 
vicende monetarie e finanzia
n e possano venire elementi 
per poter calcolare quanto ac
cadrà — ammesso che non 
vi siano misure di segno nuo
vo e diverso — anche nel 
prossimo futuro. Del resto e 
stato un funzionario della 
Banca d'Italia, Barattieri, de
finito collaboratore del diret
tore generale Ossola a rende
re nota la cifra preoccupante 
prevista per il deficit di cas
sa del Tesoro per il prossi
mo anno: 25 mila miliardi 
di lire. 

La Banca d'Italia si è af
frettata a precisare di non es
sere a conoscenza di questo 
dato, mentre da parte del mi
nistero del Tesoro è arrivata 
una « smentita » che ha rin
viato tutto alla presentazio
ne del bilancio di competen
za che deve essere consegna
to al Parlamento entro il 31 

luglio. Ma. a parte le rivela
zioni anticipatrici, la questio
ne della spesa pubblica è ri
tornata proprio in questi 
giorni, nuovamente e massi
mamente al centro dell'atten
zione, anche per effetto del
la nuova ondata inflazionisti
ca che si sta abbattendo sul 
nostro Paese. 

In verità, le premesse per 
un così grande balzo in avan
ti del deficit pubblico (10 mi
la miliardi in più di quel
lo già previsto per quest'an
no) sono state poste, irre
sponsabilmente, proprio da 
alcune delle ultime decisio
ni legislative di questo gover
no. Lo ricordava anche il pro
fessor Spaventa, l'altro gior
no al convegno del PCI: nelle 
settimane che hanno precedu
to la crisi, nello stesso mo
mento in cui manteneva inal
terata la stretta creditizia, il 
governo non solo ha varato 
una serie di leggi di spesa 
le più diverse e le meno mo
tivate (che graveranno per al
cuni miliardi sulle casse del
lo Stato) ma ha anche prov
veduto a rifinanziare le vec
chie leggi di incentivazione. 
che regalano soldi alle im
prese senza alcuna garanzia 
produttiva. 

Gli accenti avuti nel com
mentare la previsione di 25 
mila miliardi di deficit in bi
lancio pubblico sono stati, 
generalmente, molto allarma
ti: si e prospettato il rischio 

Contro i l fallimento della vecchia classe dirigente 

Da Torino un appello 
di oltre 200 docenti 
per il voto al PCI 

TORINO. 30 maggio 
Duecentootto docenti dell'università di Tonno hanno sotto-

scnt to un appello nel quale motivano la loro decisione dr 
votare per le liste del PCI il 20 giugno. 

L'appello ricorda * il fallimento di un'intera classe dirigente. 
incapace d: garantire lo sviluppo delle forze produttive, della 
ricerca scientifica e intellettuale, di salvaguardare la dignità 
nazionale, ai stabilire un rapporto di fiducia tra governati e 
governanti ». fallimento che si e basato sulla « mortificazione 
della cultura e sulla conservazione di odiosi privilegi » L'ap
pello e rivolto affinchè « venga rafforzato il partito della classe 
operaia, degli strati produttivi, di coloro che vivono del pro
prio lavoro, il partito che ha da sempre con sé le forze vitali 
della cultura ». 

di cadere in una situazione 
« sudamericana » < con una in
flazione, cioè, praticamente 
incontrollabile) e si è detto 
che lo stato delle finanze pub
bliche italiane è identico a 
quello di un Paese appena 
uscito da una guerra, con la 
differenza, però, che questa 
g u e r r ^ n o n c'è stata. C'è sta
ta invece — ed è questa la 
prima radice strutturale del
l'enorme dilatarsi della spe
sa pubblica in Italia, nel '75 
è arrivata al 45 per cento del 
prodotto nazionale — la so
stituzione di questa spesa al
lo sviluppo industriale. In so
stanza non sono stati fatti in
vestimenti. non si sono crea
ti posti di lavoro, servizi so
ciali. bensì si è speso per 
sussidi ed elargizioni (soprat
tutto ai grandi gruppi). 

Un discorso di spesa pub
blica pone dunque in primo 
luogo problemi di reale svi
luppo produttivo. Su queste» 
sfondo, e possibile poi agire 
per una diversa struttura e 
qualificazione della spesa stes
sa. Ugo La Malfa, al conve
gno economico del PRI, ha 
riproposto la vecchia tesi, tan
to cara a questo partito: ri
sanare la situazione finanzia
ria del Paese attraverso la po
litica dei redditi. Una propo
sta. oltre che inaccettabile po
liticamente. anche limitata 
tecnicamente, perchè indivi
dua solo nell'andamento del
le retribuzioni, e dei salari, 
la principale fonte di infla
zione. II che non è. 

La strade per risanare la 
spesa pubblica e ridurne la 
pericolosa portata inflazioni
stica. sono state ripetutamen
te indicate dai comunisti (e 
sono state riproposte anche 
nel convegno dell'altro gior
no): una diversa politica fi
scale: una esatta conoscen
za delle entrate e delle usci
te cui lo Stato è effettivamen
te tenuto m modo che il 
Parlamento possa esercitare 
una reale funzione di control
lo; una definizione precisa 
della quota di spesa pubbi-
ca che deve andare agli inve
stimenti pubblici nei settori 
considerati p n o n t a n e l'asse
gnazione di questa quota di
rettamente alle Regioni ed 
agli Enti locali; misure di ri
sanamento che vanno dalla 
eliminazione di tutte le fonti 
di spreco ad una diversa so
luzione dei problemi della 
mobilità e delle retribuzioni 
nel settore pubblico. 

I. t. 

L'annosa vicenda del «Salumificio Riminese» 

Azienda non paga 
le tasse: accusati 
amministratori 

comunali a Rimini 
Domani compariranno in Tribunale il sindaco e l'as
sessore ai Tributi della città, per la mancata riscos
sione di parecchi milioni • Le responsabilità delle 
lentezze della macchina giudiziaria all'origine del caso 

DALL'INVIATO 
RIMINI. 30 maggio 

Ancora una notizia per ì 
rabdomanti dei cosiddetti 
« scandali rosai »: il sindaco 
di Rimini, compagno on. Ni
cola Paglrirani e l'assessore 
ai Tributi, compagno Gio
vanni Baldinim, compariranno 
martedì davanti al pretore 
per rispondere di un presun
to reato di omissione di at
ti d'ufficio, relativo alla man
cata riscossione dei tributi 
dovuti da un'azienda locale 
che in passato aveva evaso il 
fisco per diverso centinaia di 
milioni. 

La vicenda, in realtà, e più 
complessa che « scandalosa ». 
almeno per quanto riguarda il 
comportamento degli ammini
stratori riminosi. Se qualche 
elemento di irregolarità può 
saltar fuori dal dibattimento 
(che a quanto si apprende ne
gli ambienti della pretura n-
minese, dopo l'avvio di que
sta seconda fase procedurale, 
sarà rinviato a fine mese» 
questo potrà semmai riguar
dare taluni uffici giudiziari 
locali e non certo il Comu
ne. Perchè il comportamento 
degli amministratori — da 
cui il ritardo loro imputato 
nella riscossione dei tributi 
— è stato diretta conseguen
za alle comunicazioni ufficia
li e agli atti formali della 
stessa magistratura. 

Tali atti e le relative date 
sono nero su bianco e quin
di incontrovertibili: il 14 lu
glio 71 un'ispezione della Fi
nanza al Salumificio Rimine-
se «un'azienda privata di la
vorazione delle carni suine al
la periferia della città» stabi
lì l'esistenza di una « doppia 
contabilità », da cui risultava 
un'evasione fiscale di quasi 
700 milioni di lire; furono al
lora avviati due procedimen
ti, uno giudiziario dalla Pre
tura e uno fiscale dall'Inten
denza di Finanza; la senten
za istruttoria del pretore fu 
definita il Iti gennaio '7:t. quel
la dibattimentale fu espressa 
1*8 marzo dello stesso anno. 

Nel frat*empo l'ufficio Im
poste di Consumo e l'Ammi
nistrazione l'omiuiale erano 
stati tenuti al di fuori delle 
operazioni giudiziarie, nono
stante le loro precise richie
ste. La comunicazione dello 
avvenuto pronunciamento del
la magistratura viene fatta 
pervenire al Comune solo alla 
fine del marzo '73. In essa si 
da notizia che i verbali della 
Guardia di Finanza e i fa
scicoli processuali « non so
no più coperti dal segreto i-
s tn i t tono », e niPnte più. 

Solo più tardi, dietro ri
chiesta dell'ufficio comunale 
delle Imposte. ì verbali fi
nalmente arrivano in Comu
ne. Siamo già nel marzo del 
'75 e appena un me.se dopo 
il sindaco dispone l'emissio
ne delle ingiunzioni di paga
mento dei tributi nei confron
ti del salumificio fraudolen
to. Dove può. dunque, sussi
stere il reato d'omissione di 
atti di ufficio per gli ammi
nistratori"' Molto probabil
mente l'appiglio del magistra
to. che ha convocato in giu
dizio il sindaco e l'assesso
re ai Tributi, consiste nel fat
to che la riscossione delle 
somme relative all'evasione 
fiscale dei salumieri sarebbe 
caduta in Drescrizione, essen
do passati tre anni dal mo
mento in cu: il reato e stato 
giuridicamente appurato. Per 
cui il Comune non potrebbe 
piii rivendicate tale riscossio
ne: di qui il danno per l'Am-
nistrazione pubblica e quin
di il reato ascritto agli am
ministratori. 

« Se di prescrizione si può 
parlare — sostiene comun
que un legale del Comune d: 
Rimim — bisogna prima di 
tutto dire che quando c'è. 
come in questo ra-o. una cau 
sa pendente, i termini di tre 
anni previsti dal testo unirò 
legislativo non hanno effica
cia. poiché restano aperte fi
no alla conclusione della cau 
sa stessa In secondo luogo. 
nel caso la prescrizione pò 
tesse sussistere. la responsa
bilità deve essere attribuita 
anche al pretore, che solo il 
23 marzo 7.1 ha notificato al
l'Ufficio Imposte comunale la 
sentenza e quindi la faroita 
di iniziare il procedimento ». 

Ma a parte : risvolti giuri
dici. complessi quanto si vuo

le, non si può certo sottace
re il lato « politico » della vi
cenda, quello cioè elettorali
stico, che ha visto una parto 
della stampa lormulare illa
zioni allarmistiche e scanda
listiche fuori misura, conio 
quelle « inventate » delle di
missioni del sindaco, dell'Am
ministrazione e della maggio
ranza sotto accusa, del PCI 
« colpevole » nel suo comples
so. come ha .scritto il quoti
diano della DC. ormai tutto 
proteso a tentare di scoprirò 
anche in casa d'altri ciò elio 
e pratica trentennale in buo
na parte dei .suoi ricettacoli 
di governo locale e centrale. 
11 PCI di Rnnini MI questa vi
cenda, come su altre del pas
sato (montate dagli opposi-
tori pieconoetti e poi sgonfia
te puntualmente alla prova dei 
fatti» ha parlato chiaro, pro
pini nel comizio con cui ha 
aperto la campagna elettorale 
qualche sera fa, davanti u mi
gliaia di cittadini. 

« Si tenta ancora una volta 
a Rimini di creare una spe 
culazione politica contro am
ministratori comunisti in cam
pagna elettorale — ha «ietto il 
compagno Alici, candidato al
la Camera dei deputati, apren
do la manifestazione — ma lo 
accuse sono del tutto infon
date ». Rispondendo alle pole
miche di stampa, il compagno 
Alici ha così proseguito: « So 
i dirigenti della IX* .sperano 
di farci cadere sul terreno 
della rissa e dello sc.uidah-
smo si sbagliano. Sarebbe 
troppo comodo per loro che 
la gente faccia di ogni erba 
un fascio. Noi non abbiamo 
difficolta a riconoscere che 
quando si amministra la cosa 
pubblica si possono compiere 
degli errori - ma non accette
remo mai di confondere chi 
sbaglia in buona fede con chi 
ruba o si fa corrompere. Ai 
nostri amministratori si rim
provera oggi di aver tardato 
nel recupero delle imposte e-
vase provocando una perdita 
e un danno per il Comune. 
Ma il Comune, quando ha 
avuto in mano i verbali del 
procedimento giudiziario, cioè 
lo scorso anno, ha iniziato su
bito le procedure e se queste 
non sono ancora state com
piute è solo perchè, m base 
alle leggi esistenti, gli evaso
ri hanno interposto opposizio
ne e rinviato il pagamento. 

«Se c'è qualcuno colpevole di 
ritardi — ha sottolineato il 
compagno Alici — non sono 
certamente 1 nostri ammini
stratori: su questo elemento. 
estremamente importante, si 
basa il nostro forte dubbio 
sulla procedura avviata dal 
pretore e quindi la nostra 
chiara presa di posizione che 
non teme il giudizio, ma an
zi pretende che si appunno 
tutti i fatti che sono all'ori
gine del processo ». 

Florio Amadori 

Il ministero 
della Difesa sugli 

aerei MRCA 
ROMA. .30 maggio 

Nuova precisazione del mi
nistero della Difesa sugli im
pegni dell'Italia per il velivo
lo MRCA. In un comunicato 
si afferma che, « in prepara
zione dell'assunzione formale 
del definitilo impegno da par
te dell'Italia, sono stati mes
si a punto con partner tede
schi e ingtest alcuni aspetti e-
canonia t del programma, in
tesi ad ci itare che l'attuale 
rapporto tra la lira e il mar
co tedesco potesse compor 
tare maggiori tosti al nostro 
Pac>c h stato inoltre rag
giunto un accordo — dice poi 
il < ornimi» ato — ir: base al 
quilc rimane impregiudicata 
la possibilità di confermare n 
meno, per la jtarte italiana. 
entro un periodo di tempo 
coni ordato con gli stessi part
ner «si parla del 31 dicembre 
prossimo - n d r ». la partcci-
pazioic alla produzione e al-
l acquisto di icluoli». senza 
subire gli oner. previsti per il 
caso di recessione dagli impi
grii di partecipazione a que
st'ultima fase del programma. 

QUALI AUTOMOBILI DI SOLI 850 ce SONO DELLE VERE AUTOMOBILI? 

Renault 4 (850 ce) Renault 5L (850 ce) Renault 6L (850 ce) 

Renault 4 - Renault 5 - Renault 6 
Motore a 4 cilindri, confort, sicurezza e tenuta di 
strada garantiti dalla trazione anteriore, consumi 
limitati, grande abitabilità, sospensioni a 4 ruote 
indipendenti, scocca interamente in acciaio con 
speciale trattamento anticorrosione, ottime presta
zioni su ogni tipo di percorso. Se un'automobile 
ha tutte queste caratteristiche è senza dubbio una 
vera automobile. Renault lo dimostra. Chi può fare 
altrettanto? 

Le Renault sono lubrificate con prodotti Elf. 

Gamma Renault,trazione anteriore. 
Sempre più competitiva. 
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